La bambina che
osava scherzare

Una [giornata] mattina di una bella giornata

soleggiata la bambina Elena di otto anni

si recò in un bosco, lontano dal paesino,

andava sempre più su dove la vegetazione 

era sempre piú verde, e dove c’erano

piú fiori. La bambina osava sempre

urlare [A] aiutoo una biscia mi ha morso!

aiutoo una biscia mi ha morso!. Allora gli

abitanti del paesino si preoccuparono [di] per

Elena. Una donna del paesino di nome

Livia andó a [chiamar ere] chiamare la mammadi

Elena, la mamma corse subito a cercarla

e disse: - Dove sei! eccoti, cosa é [succe]

successo?.- Elena rispose: - Non é successo

niente tutto bene.- Allora la mamma tornó

in casa. La bambina urló ancora

aiutoo una biscia mi [hah] ha morso [el] e lo

urló per cinque volte, la mamma faceva

su e giú alla terza volta la mamma

capí che era uno scherzo. Il padre

che era tornato dalle vacanze era

andato a vedere cosa [era] era successo

seguí un sentiero e la vide distesa

per terra con una gamba gonfia

come un palloncino, per fortuna il

padre gli aveva insegniato di stringere

la ferita. Il padre la portó al pronto

soccorso dopo due o tre giorni la [bam] 

bambina tornó a casa. La mamma gli 
spiegò che non doveva piú fare quello
scherzo senó gli abitanti non ci credono

piú e dopo ti ritrovi in questo stato, se non

c’era tuo padre saresti stata li per un’eternita.

Conclusione: secondo me Elena non doveva

fare quello scherzo sciocco.
